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Museo Virtuale del Disco
Meme Bianchi 

Nata a Porto Ceresio  in  provincia di  Varese l  '8  Aprile  del  1907,
Meme  Bianchi  era  figlia  d'arte;  la  madre  infatti  era  una  nota
interprete  di  operetta  e  la  nonna  un  famoso  soprano  lirico.  
Coglie il primo successo nel 1934 con il brano "Maggio", scritto per
lei da Cherubini-Bixio nel quale ha modo di mettere in mostra una
voce vellutata e molto personale.
Seguono  di  lì  a  poco:  Violino  Tzigano,  Il  mio  amore  è  un
centrattacco, Paga paga Giovannino, incisi con il maestro Mariotti



che diventerà poi suo marito, quindi : Tentazione, Signorina grandi
firme  (Versione femminile del celebre brano del 1937) e Arcobaleno
(Over the rainbow) 
Tra le prime cantanti italiane ad entrare alla radio nel 1935 per le
sue doti di attrice e la sua intrigante bellezza fece pure parte della
prestigiosa  compagnia  Schwarz.  Proprio  alla  radio  è  una  delle
interpreti della fortunata serie "I Quattro moschettieri" dove presta
la sua voce  per la parte della "divina Greta Garbo".  Dal 1938 inizia
a girare l'Italia con la Compagnia "I Divi del Microfono" insieme a
Nuccia Natali, Aldo Masseglia e Carlo Moreno cogliendo negli anni
della guerra una grande affermazione con le canzoni : Sola in una
notte  di  tormento,  Chiesetta  Alpina  (Little  Alpine  Church)  1940,
Domani,  Se  ascolti  la  radio  stasera,  Quando  Piove  Col  Sole,  Il
Maestro Improvvisa, Lili Marlene, E poi... farai di me quello che vuoi,
Habanera, Un giorno ti dirò... (incisa però già nel 1936).  
Nell'immediato  dopoguerra  include  nel  suo  repertorio  i  brani  più
famosi dei cantautori francesi e passa dalla etichetta Odeon per la
quale ha inciso gran parte delle sue canzoni a La Voce del Padrone; '
di questo periodo Bimbo mio. 
Frequenti anche le sue incursioni nella canzone milanese come in
 El peruchee de Dona'  (Brano di Giovanni D'Anzi del 1941). Si ritira
dalle scene nel 1958 per prendere le redini di una importante ditta
di  spedizioni  doganali  di  proprietà  del  padre.  Completamente  e
ingiustamente dimenticata scompare il 15 ottobre del 2000.


